
VERBALE  ASSEMBLEA

Adeguamento  statutario  ai sensi  del  D.Lgs.  n. 117/2017

Il 29 ottobre  2025,  alle  ore 20,3'0,  jÍresso  la sede associativa  di via  Monte  Pasubio,  2, di S.
Antonio  di Valli  del Pasubio,,(VI),  si è riunita  in priÌna  convocazione,  l'Assembìea

. straordinaria-dell'-àéiocÌà)'ÍoÒèºL'Alpé  di Malga  Prà per discutere  e deliberare  in merito  al
seguente  ordine  del  giorno:

1) Approv4ione  del nuovo Statuto sociale modificato ed ìntegrato secondo le
disposizioni.,de]  Decreto  Legislativo  3 Luglio  2017,  n. 117 ed Integrazione  della
Denominazione  Sociale  secondo  quando  disposto  dall'art.  35, comma  5 del Decreto
Legislativo  3 Luglio  2017

Il Presidente  dichiara  aperta  la seduta  e chiama  a fungere  da Segretario  la sìg.ra  Anna  Dalle
Molle, constata la presenza,  in proprio  di n..40  associati e dichiara che l'Assemblea  è
validamente  costituita  ai sensi dello  Statuto  vigente.

Il Presidente  illustra  l'argomento  all'ordine  del giorno,  legge  il nuovo  Statuto,  quindi  apre la
discussione.

Dopo  ampio  dibattito  fra  gli  associati  presenti,  il Presidente  propone  di mettere  in votazione  il
testo  del  nuovo  Statuto,

Il Presidente  accerta  che sorìo favorevoli  all'adeguamento  statutario  così proposto  ai sensi di
Legge,  n, jQ  ; contrari  nessuno;  astenuti  nessuno.

Il  Presidente  dichiara  dunque  approvato  all'unanimità  il  nuovo  testo  dello  Statuto
dell'associazione  che dispone  di conservare  agli atti come "allegato  A" della presente
deliberazione.

Si dà mandato  al Presidente  di provvedere  alla  registrazione  della  presente  deliberazione  con
l'allegato  Statuto.

Non  essendovi  altro  da deliberare,  il Presidente  dichiara  chiusa  la seduta  alle  ore 22,00,  dello
stesso giorno,  previa  stesura,  lettura  e sottoscrizione  del presente  verbale.

IlSegretario  À  h  u
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SEDICl/a(l

ST  ATUTO  DELL'  ASSOCIAZIONE

L'ALPE  DI  MALGA  PRA'  a.p.s.

ART. 1-  DENOMINAZIONE  -  SEDE

REGìSTRATO AVALDAGNO

È costituita  un'Assocìazione  di Promozione  Sociale,  Ente del Te'rzo Settore  aì sensi deglì articoli  18 della

Costituzione,  36 e seguenti  del Codice  Cívíle e Decreto  Legislativo  3 luglio  2017,  n. 117  denominata  "L'Alpe  di

Malga  Prà a.p.s.",  C.F. 94022260247,  qui  di seguito  detta  Associazione.

L'Associazione  ha sede legale  a Valli  del Pasubio  (VI) ìn via M.Pasubio  2 -  fraz.  Sant"Antonio  del Pasubìo  . Il

cambio  di sede  all'interno  dello  Stesso  comune  non  comporta  modifica  statutaria  ma  l'obbligo  di

comunicazìone  agli uffici  competenti.

L'Associazione  potrà  comunque  esercitare  la propria  attività  su tutto  il territorio  nazionale

La durata  dell"Associazione  è illimitata.

L'acronimo  APS nella  denominazione  sarà spendibile  nei rapporti  con í terzi,  negli  atti,  nella  corrispondenza  e

nelle  comunicazioni  con il pubblico  solo  dopo  aver  ottenuto  l'iscrizione  al Registro  Unico  Nazionale  del terzo

settore.

ART. 2 - ST ATUTO

l

L'assocìazìone  di promozione  socìale  è disciplinata  dal presente  Statuto,  ed agisce nel rispetto  del Decreto

Legislativo  3 luglio  2017  n. 117  e s.m.i.,  delle  relative  norme  di attuazìone,  della  legge regionale  e dei principi

generali  dell"ordinamento  giurídico.

L'assemblea  può  deliberare  l'eventuale  regolamento  di esecuzione  dello  Statuto  per  la disciplina  degli  aspetti

organizzativi  píù particolari.

Lo Statuto  vincola  alla sua osservanza  gli associati  all'associazione;  esso costituisce  la regola  fondamentale  di

comportamento  dell"attività  dell"associazione  stessa.

Lo Statuto  è valutato  secondo  le regole  dei contratti  e secondo  i criteri  dell'articolo  12  delle  preleggi  al codice

(,ivile.

l"

í:
ART;  3 -  FINAlITA'  E ATTMTA'

L'Associazione  è un Ente  del  Terzo  Settore  che opera  con finalità  civiche,  solidaristìche  e di utilità  sociale,  anche

al fine  di sostenere  l'autonoma  iniziativa  deì cittadini  che concorrono,  anche  in forma  associata,  a perseguire

il bene comune,  ad elevare  i lìvelli  di cittadinanza  attiva,  di coesione  e protezione  sociale,  favorendo  la

partecipazione,  l'inclusione  e il pieno  sviluppo  della persona,  a valorizzare  il potenziale  di crescita  e di

occupazione  lavorativa.

L"Associazione  persegue  i suoi obiettivi  ispirandosi  al principio  democratico  di partecipazione  all'attività  di

promozione  sociale  da parte di tutti  in condizioni  di uguaglianza  e di pari opportunità,  attraverso  la

democraticità  della  struttura,  I"uguaglianza  dei diritti  dí tutti  gli associati,  I"elettività  delle  caríche  associative;

si awale  in modo  prevalente  delle  prestazioni  volontarie,  personali  e gratuite  dei propri  associati



L'Associazione  esercìta  in via esclusiva  o principale  una o più attività  diinteresse  generale,  in favore  dei propri

associati,  di loro familiari  o di terzi,  awalendosi  dell"attività  di volontariato  dei propri  associati,  per il

perseguimento,  senza scopo  di lucro,  di finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale  ai sensi  dell'art.  5 del

D. Lgs. 117/2017  e s.m.i.  (Codice  Terzo  Settore),  aventi  ad oggetto:

> interventi  e servizí finalizzati  alla salvaguardia  e al miglioramento  delle condizioni  dell'ambiente  e

all'utilizzazione  accorta  e razionale  delle  risorse  naturali  (lettera  e).

V' interventi  di tutela  e valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e del paesaggio,  ai sensì del decreto  legislativo

22 gennaio  2004,  n. 42, e successive  modificazionì  (lettera  f);

I  organizzazione  e gestìone  di attivìtà  culturali,  artistiche  o ricreatìve  di interesse  sociale,  incluse  attività,

anche  edìtoriali,  di promozione  e diffusìone  della  cultura  e della  pratica  del volontariato  e delle  attività  di

interesse generale di cui all'art. 5 del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i.  (lettera  i);

I  organizzazione  e gestione  di attività  turistiche  dí interesse  sociale,  culturale  o religioso  (lettera  k);

I  A titolo  esemplificativo  ma non  esaustivo  l'Associazione  si propone  di:

I  promuovere  e favorire  lo sviluppo  dell'attìvità  escursionistica  nel suo complesso  e la conoscenza

dell'ambiente  montano  organizzando  gite collettive,  visite guidate,  manifestazioni  escursionístiche,

sentieristica,  trekking  e viaggí  in Italia  e all'estero;

I  promuovere  ed organizzare  eventi  ed iniziative  di tìpo  culturale,  ed in particolare  dì carattere  formativo  ed

informativo,  organizzare  attività  e manifestazioni  di carattere  aggregativo-ricreativo,  quaìi,  a mero  titolo

esemplificativo,  cene  sociali,  concerti,  rassegne,  celebrazioni,  ricorrenze,  mostre  e spettacoli;

I  promuovere  la manutenzione  di sentieri,  rifugi,  bivacchi  e altre  strutture  montane

!  realizzare  conferenze,  mostre,  e pubblicazioní  di riviste,  bollettini,  guide,  mappe  ed ogní  altro  materiale

anche in forma  digitale  e tramite  internet,  destínato  a divulgare  la conoscenza  della montagna,

dell'ambiente  e dell"escursionismo

I  Promuovere,  coltivare  e coordinare  una rete  di relazíoni  e collaborazìoni  tra le diverse  associazioni,  gruppì

non costituiti, enti (anche pubblicì) e persone, associate  e/o non associate,  mirate  alla creazione,
promozione  e organìzzazione  di eventi,  attività,  progetti,  di carattere  sociale,  culturale,  ambientale,

artistíco,  sportivo;

I  PromuovereìvaIoriproprideIvoIontariatoattuandoazionífinaIizzateaIlamanutenzionedeIterritorio,delIe

ìnfrastrutture  esistenti  e della  conservazione  ambìentale  dei siti.

v' Promuovere,  coltivare  e sostenere  tutte  le discipline  artístiche  e creative,  stimolando  singoli,  gruppi  e

assocíazioni  a ricercare,  attraverso  la sperimentazione  personale  o collettiva,  la propria  vocazione  artistica.

Per discipline  artistiche  si intende  l'insieme  delle  attività  creative  e espressive  che riguardano  la produzione

di opere  d'arte  ín varie  forme,  quali  architettura,  musica,  letteratura,  danza, teatro,  pittura,  scultura  e

cinema. Possono includere anche discipline come la fotografìa, il design, íl fumetto e i videogioch5 e sí
, sviluppano  attraverso  la pratica  di tecniche  specifiche  e la comprensione  di concetti  estetici  e concettuali;

Pr6muovere  attività  finalizzate  al recupero  e alla conservazìone  del patrimonio  storico  locale,  sia materiale

(Edifici  rurali  e produttivi,  manufatti,  strumenti  ed attrezzature  d'epoca)  che immateriale  (Storia,  usi,

costumi  e tradizioni);

I  Attívare  azioni  di supporto  finalizzate  al mantenimento  dei servizi  socialí  esìstenti  nell"ambíto  operativo

dell'associazione,  con particolare  attenzione  per  le entità  autogestìte  da comitati  genitorialí  (Es. attività  di

assistenza  e trasporto  bimbì  alla Scuola  Materna).

L'Associazione,  non riconosciuta,  non ha fini  di lucro  e non  ha carattere  politico.

L"associazione  può esercitare,  a norma  dell'art.  6 del Codice  del terzo  settore,  attívítà  diverse  da quelle  di

ínteresse  generale,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  ultime,  secondo  criteri  e lìmiti  definiti  con

apposito  Decreto  ministeriale.  La loro  individuazione  è operata  da parte  dell'organo  di amminístrazione.



L'associazione  può ínoltre  realizzare  attività  di raccolta  fondi,  nel rispetto  dei principi  di verítà,  trasparenza  e
correttezza  con i sostenitori  e con il pubblico,  in conformìtà  alle disposizioni  contenute  nell'art.  7 del D. Lgs.
117/2017.

ART, 4 -  PATRIMONIO

ll patrimonio  è costituìto:

a) delle  quote  socíali e dagli eventuali  contributi  voìontari  degli associatì,  che potranno  essere richìesti  in
relazione  alle necessítà ed al funzionamento  dell'Assocíazíone;

b) da contributi  di enti  pubblici  e di altre  persone  fisiche  e giuridíche;

c) da eventuali  erogazioní,  donazioni  e lascití;

d) da ogni altro  tipo  di entrata,  anche derívante  da attívità  commerciali  margìnali,  intraprese  a sostegno
e per il perseguimento  delle finalità  istítuzionali.

Vige I"obbligo  di utilizzare  il patrimonio,  comprensìvo  dì eventuali  ricaví, rendite,  proventi,  entrate  comunque
denominate,  per lo svolgimento  dell'attività  statutaria  ai fini dell'esclusivo  perseguímento  delle finalità
previste.

ART. 5 -  ASSOCIATI

Il numero  degli associatì  è ìllimitato  ma, in ogní caso, non può essere inferiore  al minímo  stabilíto  dalla Legge.
Possono aderìre  all'Assocíazione  le persone  fisiche,  altre APS e, a condizìone  che il loro numero  non sia
superíore  al 50% del numero  delle APS assocíate, altri enti del Terzo settore  o senza scopo di lucro che
condividono  le finalità  della stessa e che partecipano  alle attività  dell'Associazione  con la loro opera, con le
loro competenze  e conoscenze.  Le persone  gìuridiche  sono presenti  neìl'Associazione  attraverso  i loro legali
rappresentanti  o le persone  da esse delegate.

Se successivamente  alla costituzione  il numero  dovesse  scendere  al di sotto  del minimo  rìchiesto,  l'assocìazíone
dovrà  darne  tempestiva  comunicazione  all'ufficio  del Registro  unico nazionale  ed integrare  ìl numero  entro  un
anno.



l'attìvità  prestata,  entro  í limiti  massimi  e alle condizioni  preventivamente  stabHite  dall'Associazione.  Sono
vietati  i rimborsi  spesa di tipo  forfetario.

Gli associati  volontari  che prestano  attività  di volontariato  sono  assicurati  per malattie,  infortunio,  e per la

responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell"art. 18 del D. Lgs. 117/2017.

ART. 6 -  DIRITTI  E DOVERI

I soci hanno  íobblígo  di osservare  lo Statuto,  i regolamenti  e le deliberazioni  dei Consiglio  Direttivo,  versare  la
quota  socìale  (intrasmissíbìle  e non rimborsabile)  nei terminí  stabiliti  e di collaborare  al buon  andamento
dell'Associazìone.

I soci hanno  il dirìtto  di:

* eleggere  gli organi  socíali  e di essere  eletti  negli  stessi;

ª essere  informati  sulle  attività  dell"Associazione  e controllarne  I"andamento;

ª prendere  atto  dell'ordine  del giorno  delle  assemblee;

* esaminare  í libri  sociali;

ª  votare  in Assemblea  se iscritti  da almeno  tre mesi nel libro  degìi  assocìatì  e ìn regola  con il pagamento
della  quota  associativa,  se prevista;

a denunziare  i fattí  che ritiene  censurabili  ai sensi  dell"art.  29 del Codice  del Terzo  Settore.

I soci, per  quanto  concerne  ogni  rapporto  con I"Associazíone,  si rítengono  domiciliati  all'índírizzo  risultante  dal
Libro soci, perciò  eventuali  successive  variazioní  devono  essere  tempestivamente  comunícate  al Consiglio
Direttívo.

ART. 7 -  PERDITA  DELLA QUALIT  A' DI SOCIO

La qualità  di socio  sì perde  con la morte,  con Il recesso  e con l'esclusione.

Ogni  associato  può esercitare  in ognì  momento  il díritto  dì recesso,  mediante  comunicazione  scritta  al Consiglio
Direttivo.  Il recesso  ha effetto  immediato.

WI'º".Xí,

II Consiglio  Direttivo,  con  deliberazione  presa  a maggioranza  dei  suoi componenti,  può escludere
dall'Associazíone  il socio  che abbía  tenuto  un comportamento  dannoso  e lesivo  nei confronti  dell"Associazione

e dei  singoli  soci; l'esclusione  del socio  deve  essere  ratificata  dall'Assemblea.

L'associato  può  ricorrere  all"autorità  giudiziaria  entro  seì mesi  dal giorno  di notifica  della  deliberazione

La qualità  di socio  si perde  inoltre  a seguito  del mancato  pagamento  della  quota  associativa  entro  il 31 maggio
dell'esercízío  sociale;  I"associato  decaduto  può  presentare  una nuova  domanda  di ammissione:  il versamento
della  quota  entro  il 31 dicembre  vale  per  I"esercizio  sociale  in corso.

I soci rèceduti o che siano  statí  esclusi  o che comunque  abbiano  cessato  di appartenere  all'Associazione  non
potranno  chiedere  il rimborso  delle  quote  associative  ne avranno  alcun  dirìtto  sul patrimonio  sociale.

ARî.  8 -  ORGANI  DELL'ASSOCIAZIONE

Sono  organi  dell'Associazione:

* l'Assemblea  dei  socì

ll Consiglìo  Direttívo

il Presídente



ª I"Organo  dí controllo  se nominato

Tutte  le cariche  sociali  sono  assunte  e assolte  a totale  titolo  gratuito.

ART. 9 -  ASSEMBLEA

L'Assemblea  è formata  da tutti  gli associati,  iscritti  nel Libro  degli  associati  e in regola  con il versamento  della
quota  sociale.  E' l'organo  sovrano.

I soci  sono  convocati  dai Consiglio  Direttivo  almeno  15 (quindicí)  gíornì  prima  della  data  fissata  per  I"Assemblea
con apposito  awiso  contenente  la data della  riunione,  l'orarìo,  il luogo,  l'ordine  del giorno  e l'eventuale  data
dí seconda  convocazíone,  esposto  nei locali  dalla  sede sociale  ed ìnviato  al domicilio  di ciascun  socio  tramite
posta  o mail,  contenente  l'ordine  del giomo  degli  argomenti  da discutere.

L'Assemblea  ordinaria  è convocata  almeno  una volta  all'anno.

L"assemblea  ordinaria:

determìna  le linee  generali  programmatìche  dell'attività  dell"Associazione;

approva  annualmente  íl bilancio  di esercizio,  redatto  nei casì e modi  previsti  dall'an.  14  del D. Lgs.

117/2017  e ìl bilancio sociale, quando previsto; '

nomina  e revoca  i componenti  degli  organì  sociali;

delibera  sulla  responsabilìtà  dei componenti  degli  organi  sociali  e promuove  azione  di responsabilità  nei
loro  confronti;

* approva l'eventuale regolamento dei lavori assemb1ear5
ª delibera  sugli  altrí  oggettí  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  o dallo  Statuto  alla sua competenza.

Spetta  all'Assemblea  straordinaria:

*  l'acquisto,  la vendita  e la locazione  di immobili;

a I"approvazione  e la modificazione  dello  Statuto;

*  lo scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissione  dell'Associazione.

Per le deliberazioni  relative  alla modifica  dello  Statuto  è richiesta  la presenza  della  maggioranza  assoluta  degli
aventi  diritto  al voto  (ín proprio  o per  delega)  e ìl voto  favorevole  della  maggioranza  dei presenti.

L'Assemblea  sia ominaria  che straordinarìa  è valida  in prìma  convocazione  con la presenza  della  meta  più uno
dei socì ìscritti  nell"anno  sociale  in corso  e, eventualmente,  in seconda  convocazione  con qualsiasi  numero  di
soci se ordinaria  e con l'intervento  della  maggioranza  assoluta  deì socì se straordìnaria.

Le deliberazioni  relative  allo  scioglímento  dell'Assocìazione  e alla devoluzíone  del patrimonio  devono  essere
prese  con la maggioranza  del  tre  quarti  deì socì aventi  diritto  al voto  (in proprio  o per  delega);  anche  per  la 2A
convocazione  I"Assemblea  straordìnaria  è valida  con la presenza  dei  tre  quarti  dei soci (in proprio  o per  delega).
Essa delìbera  a maggioranza  semplice  dei voti  espressi.

Ogni  socio  ha dirítto  ad un voto.

Per i socì minori  di età, il diritto  di votare  in Assemblea  è esercitato,  sino  al compimento  del 18º  anno  di età,
dall'esercente  la responsabilità  genitoríale  sui medesimi.  E' esclusa  la partecipazione  del minore  all'elettorato
paSSiVO.

Ogni  socio  può  farsi  rappresentare  da altro  socio  mediante  delega  scritta.

Ogni  socio  non può ricevere  più di due (2) deleghe.

I votiªs35no palesi,  tranne  quelli  riguardanti  le persone.

Delle riÚnioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presídeî,,,s%,,%,presso la sede dell'associazione. .!y:., ., . .

nte e conservato



ART. IO -  IL CONSIGLIO  DIRETTlVO

ll Consiglío  Direttivo  è I"organo  dì governo  e di amministrazione  dell'Associazione  ed opera  in attuazione  delle

volontà  e degli  ìndirìzzì  generali  delì'Assemblea  alla quale  risponde  direttamente.

ll Consiglio  Direttivo  è formato  da un numero  dispari  di componenti  non inferiore  a 3 (tre)  e non  superiore  a 9
(nove),  eletti  dall'Assemblea  tra gli assocíati,  per  la durata  di4  (quattro)  anni  e sono rieleggíbilí.

Non possono  essere  eletti  alla carica  di Consígliere,  e se elettì  decadono,  gli interdetti,  i falliti,  coloro  che siano

stati  condannatí  ad una pena che comporta  l'interdizione,  anche  se temporanea,  dai pubblici  uffici.

Se nel corso  del biennìo  vengono  a mancare  per  qualsiasi  motivo  uno  o più consiglierì,  l'Assemblea  dovrà  essere

convocata  con la massíma  urgenza  consentita  per  sostituirli:  i Consíglíeri  così nomìnati  restano  in carica  fino

alla scadenza  del mandato  conferìto  aí Consiglierí  uscentí.

In seno  al Consiglio  Direttivo  sono nomìnate  le caríche-di  Presidente,  Vìcepresidente,  Segretarío.

II Presidente:

convoca  I"Assemblea;

*  convoca  e presiede  il Consiglio  Dìrettivo;

@ ha la rappresentanza  legale  dell'Assocìazione;

a dà esecuzione  alle  delíberazìoni  della  Assemblea  e del Consiglio  Direttivo.

lì Presidente  è rieleggibìle  per  massìmo  tre  mandati  consecutivi  e lo può  essere  ancora  dopo  almeno  un biennio
di interruzione.

ll Vicepresídente:

* supplisce  il Presidente  ín tutte  le sue funzioni  in caso di sua assenza  e/o vacanza.

ll Segretario:

*  assiste  il Presidente  ed il Vìcepresidente  nelle  loro  funzioni;  paíecipa  altresì  alle ríunìoni  del Consiglío

Direttivo  e della  Assemblea,  controlla  la conformità  delle  deliberazionì  del Consiglio  Direttivo  e della

Assemblea  allo  Statuto  ed al programma  approvato.

II Consiglio  Direttivo  è investito  di tutti  i poteri  di ordinaria  e straordinarìa  ammínistrazione,  tranne  quelli

riservati  per  legge  o per  Statuto  all'Assemblea  dei  socí.

Sono  riservate  all'esclusiva  competenza  del Consiglio  Direttivo  le decisioni  concernenti:

*  la determinazione  delle  quote  associative  e di quelle  annualí;

*  la determinazione  degli  indirizzi  di gestione  e di organizzazione  dell'Associazìone;

*  la programmazione  delle  varìe  attività  da proporre  alla compagine  sociale;

*  l'acquisto,  la costruzione  e I"alienazione  deí beni materíali  necessari  per lo svolgimento  dell'attività

socìale  entro  un valore  massimo  di euro  20.000  (ventimila),  fatta  eccezione  per quanto  ríservato  dallo

Statuto  all'Assemblea  dei soci;

*  l'approvazione  e la modífica  dei regolamenti  ìnterni;

, *  l'ammìssione,  I"esclusione  ed il recesso  dei  soci.

ll Cón4ig1io Direttivo può conferire ai singoli Consiglierii poteri per il compimento di specifíci atti o categorie di
atti.'

Delle  decisìoni  assunte  dai titolari  di deleghe  dovrà  esserne  data  notizia  ai Consiglio  Direttivo  durante  la sua
prima  ri,unione.

ll CoòsÍglio Dìrettivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia
!atta richiesta  motívata  dall"Organo  dì controllo,  se nominato,  oppure  da un terzo  dei componenti  del  Consìglio



La convocazione  è fatta  dal Presidente,  o da chi ne fa le veci,  con  awiso  ai Consiglieri  anche  per  vie brevi  almeno

3 (tre)  giorni  prìma  della  data  flssata  per  la riunione.

ll Consiglio  Direttivo  è presieduto  dal Presidente  ed è validamente  costituito  quando  sìano presenti  più della

metà  dei Consiglieri  in carica.

Le deliberazíoni  del Consìglìo  sono  assunte  con voto  palese  e sono  prese  a maggioranza  dei presenti.  In caso di

parità  di voti  prevale  il voto  di chi presiede.

Delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del  Consiglio  deve  essere  redatto  un verbale  che va riportato  suì Libro  dei

verbalí  e delle  deliberazioni  del Consiglio  Dìrettivo.

ART. 11-  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  DIRETTIVO

La rappresentanza  dell'Associazione  di fronte  ai terzi  ed in giudizio  e la firma  sociale  libera  spettano  al

Presidente  del Consiglio  Direttivo  o, in caso di assenza  o impedimento,  al Vicepresidente'.

La rappresentanza  dell'Assocíazíone  e la fírma  socíale  possono  essere  inoltre  attribuite  dal Consiglio  anche  a

sìngoli  Consiglieri  per  determinati  atti  o, stabìlmente,  per  determinate  categorie  di atti.

ART. 12  -  ORGANO  DI CONTROLLO

L'Organo  di controllo,  anche  monocratico,  è nominato  nei casi e nei modi  previsti  dall"art.  30 del D. Lgs.

117/2017  o per volere dell'Assemblea.

L'Organo  di controllo:

vigila  sull'osservanza  della legge,  dello  Statuto  e sul rispetto  dei principi  di corretta  amministrazione;

vigíla sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile  e sul suo concreto

funzionamento;

* esercita  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalítà  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale;

* attesta  che ìl bilancio  sociale  sia stato  redatto  in conformità  alle linee  guida  di cui all'articolo  14 D.Lgs.

117/17.  Il bilancio  socíale  dà atto deglí esití del monitoraggio svolto.

Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal D.Lgs. 117/17 all'art. 31, la revisione legale dei conti. In
tal caso è costituito  da revisori  legali  iscrìt'ti  nell"apposíto  registro.

Il componente  dell'Organo  di controllo  può  in qualsiasi  momento  procedere  ad atti  di ispezione  e di controllo

e, a tal fine,  può  chiedere  agli amminìstratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su determinati

affari.

ART. 13  -  ORGANO  DI REVISIONE  LEGALE DEI CONTI

E' nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 31 del D. Lgs 117/2017  ed è formato  da un revisore contabile
íscritto  al relatívo  registro.

ART. 14  -  ESERCIZIO SOCIALE

L'esercizio  socíale  sí chíude  al 30 aprile  dí ognì  anno.

Gli eventuali  avanzi  di gestione  dovranno  essere  impiegati  esclusivamente  perla  realizzazione  di attività  socìali

di cui all"art.  2 del presente  Statuto.



Durante  la vita dell'Associazìone  non potranno  essere distribuiti,  anche  in modo  índíretto  o differíto,  utìlì,

avanzi  di gestione,  fondi  e riserve  comunque  denominate  a fondatori,  associatì,  lavoratori  e collaboratori,

amministratori  ed altri  componentì  degli  organi  sociali  anche  nel caso di recesso  o di ogni  altra  ipotesi  dí

scioglimento  individuale  del rapporto  associativo.  Gli eventuali  avanzi di gestione  saranno  destinati

esclusivamente  al miglioramento  delle  attività  associative  volte  al perseguimento  degli  scopi  socíali.

Il bilancio  di esercizìo  dell'associazione  è annuale  e decorre  dal primo  maggio  di ogni  anno.  E' redatto  aì sensi

degli  articoli  13  e 87 del D. Lgs. 117/2017  e delle  relative  norme  di attuazione  e deve rappresentare in maniera

veritiera  e corretta  I"andamento  economico  e finanziario  dell"associazione.

Il bilancio  è predisposto  dall'Organo  di Amministrazione  e viene  approvato  dall'assemblea  ordinaria  entro  4

mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio  cui si riferisce  il consuntivo  e depositato  presso  il Regìstro  unico  nazionale  del

terzo  settore  entro  il 30 giugno  di ogni  anno.

II Bilancio  Sociale  è redatto  nei casi e modi  previsti  dall'art.  14  del D. Lgs. 117/2017.

Art,  15  -  lIBRI  SOCIALI

L'associazìone  ha l'obbligo  di tenere  i seguenÌi  libri  sociali:

a) il libro  degli  associatí  tenuto  a cura dell'organo  dí ammínìstrazìone;

b) il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in cui devono  essere  trascritti  anche  i verbali

redatti  per  atto  pubblico,  tenuto  a cura  del Consíglio;

c) il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'organo  di amministrazione,  dell"organo  di controllo,  e degli

altri  organi  sociali,  tenuti  a cura dell'organo  a cui si riferiscono;

d) il registro  dei volontari,  tenuto  a cura  dell'organo  di amministrazione.

Tuttí  gli assocíatì,  in regola  con il versamento  della  quota  associativa,  hanno  il dirítto  dí esamínare  í lìbrì socíalí

teúutì  presso  la sede legale  dell'ente,  entro  15  giorni  dalla  data  della  richiesta  formulata  al Consiglio  Direttivo

ART. 16  - CONVENZIONI

Le convenzìoni  tra l'associazione  di promozione  sociale  e le Amminìstrazioni  pubbliche  di cui all"art. 56 comma

î del  D. Lgs. 117/2017  sono delíberate  dall'Organo di Amminístrazíone che ne determina anche le modalità di

atuazìone,  e sono  stipulate  dal Presidente  dell"associazione,  quale  suo legale  rappresentante.

Copìa  di ogni  convenzione  è custodita,  a cura deí presidente,  presso  la sede dell'assocíazíone.

ART. 17  -  PERSONALE  RETRIBUnaO

L'assocìazíone  di promozìone  socíale  può  awalersi  dí personale retribuito  nei límitì prevìsti dall'art. 36 del D.

Lgs. 117/2017;  I rapporti tra l'associazione ed il personale retribuíto  sono disciplinati dalla legge e da apposito

ì. regoíamento  adottato  dall'assocíazione

ART. 18  -  SCIOGLIMENTO

L'Associazíone  si esUngue  nel caso in cui lo scopo  dell'Associazione  siaa stato  raggìunto,  si sia esaurito  o sia

divenuto  impossibile  o dí scarsa utilità'.

Per delíberare  lo scíoglímento  deIl'Associazíone  occorrerà  il voto  favorevole  di almeno  3/4  (tre quarti)  degli

0ssociati  (quorum  costitutivo  e deliberativo).



Tuttii  beni  dell'Associazione  che residuano  dopo  eseguita  la liquidazione  devono  essere  devoluti,  salva diversa

destinazione  imposta  dalla  legge,  ad altrì  enti  del Terzo  settore,  secondo  quanto  previsto  dall'art.  9 del D. Lgs.

117/2017.

ART. 19  -  CLAUSOLA  DI MEDIAZIONE  E ClAUSOLA  COMPROMISSORIA

Tutte  le controversie  che dovessero  insorgere  tra  i soci, owero  tra i soci e I "Associazione,  owero  promosse  da

o neí confronti  di amminìstratori,  liquidatori  o sindací,  in relazione  all'esistenza,  validità,  interpretazione,

inadempimento  e/o risoluzione del presente  Statuto,  o comunque collegate allo stesso e/o più in generale,
all'esercizio  dell'attività  sociale,  comprese  quelle  relative  alla validità  delle  delibere  assembleari,  saranno

devolute  ad un tentativo  dí mediazione  da espletarsi  secondo  la procedura  di mediazione  definita  nel

Regolamento  di Organismo  di Mediazione  competente  dove ha sede l'Associazione,  che verrà  scelto  al

momento.

L'arbitro  sarà unico  e nominato  dalle  partì,  o, in caso di disaccordo,  nominato  in conformità  al regolamento

della  Camera  di commercio  competente.

L'arbitrato  ha natura  rituale  ai sensi e per  gli effetti  di cui agli artt.  806 e ss. c.p.c. L'arbitro  decide  secondo

diritto  dopo  avere  tentato  la conciliazione.delle  parti.  Si osservano  le disposizioni  del codice  di procedura  civile

in materia  di arbitrato  rituale.

ART. 20 -  DISPOSIZIONI  FINALI

Per quanto  non previsto  dal presente  Statuto  valgono  le norme  del Codice  del Terzo  settore  e,  per quanto

compatibili,  quelle  del Codice  Civile.
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